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Dopo Hl chiarimento del Presidente! 


del R. Conservatorio di S. Caterina 


In seguito alla pubblicazione del tra- 
filetto « Un chiarimento del Presidente 
del R.0 Conservatorio di 8. Caterina », 
il collega Antonio Grassi, Capo della 
Redazione Pratese de « Il Bargello » or- 

. gano della Federazione Provinciale Fa- 
reista fiorentina, ci ha fatto pervenire 
la seguente lettera: 

Prato, 18 luglio 1933 (XI). 
Illuno Signor Direttore de il Gior- 
nale « Il Telegrafo ». 

Dopo la pubblicazione del Suo pre- 
ziato Giornale, del trafiletto a titolo: 
«Un chiarimento del Presidente del 
R.0 Conservatorio di 6, Caterina », la 
prego di dare ospitalità a questa mia 
risposta. 

Do atto con lealtà fascista ai Diri- 
genti dell'Istituto di S. Caterina di es- 
ser caduto in equivoco con la mia pub- 
blicazione di sabato scorso su «Il Bar- 
gello », riguardante una richiesta as- 
surda di documenti per l'aggiudicazione 
del posto di Economo dell'Istituto stes- 
#0, e questo non in seguito alla pubbli- 
cazione del trafiletto di oggi, avendo 
già fin da domenica, messo sull’avviso 
da alta personalità competente, dichia- 
rato di far doverosa e precisa replica 
al mio scritto. 


Infatti non avevo nessuna difficoltà 
a prendere atto che la richiesta del do- 
cumento (comprovante che il concor- 
rente non appartiene ad Associazione 
ed Organizzazioni tendenti comunque 
a sovvertire l'ordinamento politico del- 
lo Stato, malgrado la contemporanea 
richiesta della tessera del P. N. F.) non 
era dovuta ad iniziativa dei Dirigenti 
l'Istituto, ma a precisa disposizione di 
legge. Riservandomi però di insistere 
che anche trattandosi di legge, la cosa 
non è meno incongruente e meno as- 
surda vista dal lato fascista e della 
logica. 

In quanto all'affermazione, non es- 
sere, quella in questione, materia di 
mia competenza, non sono per nulla 
d'accordo con lo scrivente per varie ra- 
gioni, ma principalmente perchè 10 
trattai la cosa esclusivamente dal lato 
fascista. Appreso come stanno le cose, 
penso che messo nel caso, io avrei ag- 
giunto nel testo del Bando in calce al- 
la famosa richiesta: documento obbli- 
gatorio per legge, malgrado la presen. 
tazione della tessera del P. N. F. «SI 
sarebbe evitato così che la cosa fosse 
notata da un gran numero di persone 
e che se ne facessero i più spassosi 
commenti, dato che tutti non possono 
essere .. competenti in materia. 

Nego assolutamente che il mio scrit- 
to denotasse un poco benevolo spirito 
verso l’Amministrazione fascista dell'I- 
stituto di S. Caterina, perchè io niente 
di particolare ho, e potrei avere, verso 
di essa, e mai fu mia intenzione farle 
da censore. E ci tengo ad assicurare l'e- 
gregio Presidente, che la mia franchez- 
za e la mia lealtà, il mio passato € le 
stesse mie qualità personali, mi tengo- 
ino ben lontano da beghe del genere 
come quelle che egli mi vorrebbe at- 
tribuire, di volere io dimostrare cioé, 
non essere la sua Amministrazione al 
l'altezza del compito affidatole; nien- 
te quindi primi passi insussistenti € 
più o meno felici, L'insinuare una co- 
sa simile solo per il mio trafiletto di 
sabato scorso, fa pensare alla tradizio- 

‘nale «coda di paglia »... avendo voluto 
talmente allargare la questione e darle 
parvenze che io mai sognai di darle. 

Grazie dell'ospitalità, Signor Diretto- 
re, e si abbia i miei ossequi e i migliori 
saluti fascisti. 

F.to: Grassi Antonio. 


L'adunanza straordinaria 
dei Combattenti 

Tutti i combattenti sono invitati ad 
intervenire all'adunanza straordinaria 
di assemblea che avrà ‘luogo mercole- 
di 19 corrente ad ore 21,30 nei locali 
sociali in prosecuzione della preceden- 
te che ebbe luogo domenica scorsa 16 
andante e per lo svolgimento del no- 
to ordine del giorno. 


L’attendamento 
della 371.a Legione Balilla 


Domenica 18 u s. alcuni reparti del. 
la 37l.a Legione Milizia Balilla, agli 
ordini dei propri comandanti, effettua- 
rono un campeggio giornaliero nel Poli- 
sportivo Comunale. Durante la breve 
permanenza al campeggio i Balilla ef- 
fettuarono alcune gare sportive che 
sortirono un esito veramente lusinghie- 
ro. Alle ore 18 furono levate le tende 
ed i Balilla perfettamente inquadrati 
ed al canto degli inni della Rivoluzione 
tornarono alle proprie sedi, lieti di a- 
ver trascorso una giornata di sana ri- 
creazione. 

Riportiamo pertanto il risultato delle 
diverse gare effettuate: 

Corsa m. 100 per Balilla: l.o Gori 
Giovanni; 2.0 Bonaccorsi Renato; 3.0 
Chiti Altero: 40 Nincheri Manfredo; 
8.0 Brachi Emilia; 6.0 Nincheri Mar- 
cello. 

Corsa piana m. 200 per Balilla: Lo 
Bonaccorsi Renato; 2.0 Sanesi Otello; 
30 Chiti (Altero; 4.0 Magazzini Nello; 
8.0 Gori Giovanni; 6.0 Bonacchi Loris. 

Corsa di resistenza m. 2500 per Ba- 
Ulla: 1.0 Bonaccorsi Renato; 2.0 Gori 
Giovanni: 3.0 Longi Marcantonio 

Lancio del peso, per Balilla: 1.0 Gori 
Giovanni m. 6,35: 2.0 Bonaccorsi Re- 
nato m. 5.80: 3.0 Alessi Fiorenzo m 
5,20; 4.0 Nincheri Marcello m. 5,10; 5.0 
Bini Giancarlo m. 5; 6.0 Vignoli Bruno 
m, 4,60. s 

Corsa ciclistica per Balilla m 800: 
1.0 Magazzini Nello; 2.0 Guarducci Fau- 
ro; 3.0 Bini Giancarlo; 40 Gori Fio- 
ravante: 5.0 Longi Marcantonio; 6.0'Le- 
pri Fioravante. 

Corsa ciclistica per Balilla m. 8000: 
Lo Longi Marcantonio; 2.0 Guarducci 
Fauro; 30 Magazzini Nello; 40 Bini 
Giancarlo. 

Corsa podistica m. 100 per yradunti 
Avanquardisti, comandanti di reparto: 
1.0 Bini; 2.0 Meoni; 3.0 Fossi; 4.0 Pu- 
liti; bo Cenni: 0.0 Nieri; 7.0 Lenzi. 

Corsa podistica m. 200 per graduati 
Avanguardisti, conandanti di reparto: 
Lo Meoni; 2.0 Fossi; 3.0 Puliti; 40 
Nieri: 5.0 Cenni; 6.0 Lenzi; 7.0 Bini 

Getto del peso per graduati Avan-| 
guardisti, kg. 5: 1.0 Nieri m. 11: 2.0 
Cenni Lindo m. 9,90; 3.0 Tofani Renzo 
m. 9,80; 40 Pulitt Mauro m. 8,50; 6.0 
Sarti Fiorenzo m. 7,60. 
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L'esito degli esami 
all’Istituto commerciale ”’ Nicastro” 

Sotto la Presidenza del Commissario 
governativo agli esami, prof. Ernesto 
Ccesi del R. Istituto Commerciale di 
Fano, hanno avuto luogo gli esami del- 
la Sessione Estiva 1932-'33, con il se- 
guente esito: 

Ammissione al primo Corso Superio- 
re: Bartolozzi Amerigo, Bertelli Ace- 
mando, Dani Enrico, Carpitelli Pietro, 
Faini Femnrvero, Franceschini Renzo, 
Maffi Edoardo, Mansi Giovanni, Man- 
telli Mario, Neri Paolo, Puccini Idilio, 
Sighieri Bruno, Tassi Mario, Vannini 
Maria Rasa. 

Promozione al secondo Corso Supe- 
riore: Castellani Vinicio, Davini Ezio, 
Fiesoli Amilcare, Minghetti Mario, Mo- 
schini Graziano, Mungai Goffredo, Ri- 
goli Silvano, Sita Nino, Venturini Prei- 
mo, 

Promozione al terzo Corso Superio- 
re: Baroni Anna Maria, Becheri Ange- 
lo, Biti Gio. Batta, Calistri Umberto, 
Claris Appiani Adolfo, Fanciullacci 
Francesco, Gandolfi Guerrino, Gorl 
Nello, Gori Vitaliano, Guidoni Mario, 
Insalaco Domenico, Mugnaioni Iris 
Pietro, Verdelli Enzo. 

Promozione al quarto Corso Supe- 
riore: Bemporad Renzo, Cardi Niva, 
Masolini Alberto, Quintieri Franco, 
Salvadori Giorgio, Simoni Francesco, 
Vannozzi Odo, Vannucchi Renzo, Zec- 
chi Noris. 

In seguito all’esito soddisfacente de- 
gli esami, il Commissario del Gover- 
no, formulando vivissimi auguri per la 
futura regificazione dell'Istituto, ha 
ringraziato Prestdenza, Direzione e Cor- 
po insegnanti per la loro attività e coo- 
perazione che torna a tutto beneficio 
di sempre maggiori affermazioni dello 
Istituto stesso. 


La preparazione del Prato S.C. 


e l'infondatezza di alcune voci 

Da alcuni giorni circolava insisten- 
te la voce fra gli sportivi pratesi che 
i dirigenti del Prato S. C. avrebbero 
ceduto ad altra Società il giocatore 
Morelli. 

La cosa cl era stata da molti come 
sicurissima ma noi avevamo stentato 
a crederia in quanto sapevamo che 
la cessione del valorosissimo mediano 
avrebbe arrecato troppo dolore agli ap- 
passionati di calcio in quanto Selvag- 
gio Morelli è troppo amato da tutti e 
rappresenta una delle più salde colon- 
ne della compagine bianco-azzurra. 

La dipartita del summenzionato gio- 
catore avrebbe certamente arrecato 
un colpo troppo grave agli sportivi 
che certamente sarebbero restati a- 
mareggiati de questo fatto. 

Assunte informazioni da parte bene 
informata possiamo ora assicurare che 
il Morelli resterà a Prato, resterà cioè 
alla squadra della sua città natale, 
squadra che egli veramente ama e per 
la quale ha sempre dato tutto se 
stesso. 

Sappiamo anche che si sta alacre- 
mente trattando per l'assunzione di 
nuovi e buonissimi elementi e fra bre- 
ve tempo potremo dare agli sportivi 
pratesi l'elenco completo di tutti i 
calciatori che nel prossimo anno di- 
fenderanno il buon nome del Prato 
S. C. 

Biamo certi che i dirigenti del So- 
dalizio Calcistico Pratese, incaricati 
degli acquisti, sapranno assicurare Al- | 
la squadra bianco-azzurra elementi di! 
reale valore che apporteranno alla’ 
compagine nuova energia. 


Omologazione del concordato 


nel fallimento Badiani 

Il Tribunale con sentenza del 10 lu- 
glio 1933, ha omologato il concordato | 
concluso il 23 giugno 1933 nel fallimen- | 
to de) cav. Aristide Badiani, alle se | 
guenti condizioni: 

1.) Pagamento integrale delle spese di 
amministrazione e di procedura falli- 
mentare, immediatamente dopo il pas- 
saggio in giudicato della senteriza omo-: 
logatrice del concordato. 

2.) Pagamento integrale dei creditori | 
privilegiati, immediatamente dopo il 


passaggio in giudicato della sentenza d', 
omologazione del concordato. s 

3.) Pagamento gi creditori chirogri! 
fari, della percentuale del 26 per cenf: 
a saldo e stralcio dei loro respettivi cr 
diti da effettuarsi in una sola voll- 
entro 15 giorni dal passaggio in giudl! 
cato della sentenza omologatrice dA8 
concordato. 0, 

Tutti i pagamenti suddetti verranto 
eseguiti presso e nello studio del rizo 
Mides Berretti in Prato. piazza Gre- 
Francesco, l4, con le seguenti gariva 
zie reali e personali: 

a) da un deposito di lire 100.000at0 
effettuarsi prima dell'adunanza dei Qa- 
ditori nelle mani del Curatore. rag 1 
des Berretti; 

b) dalla fideiussione personale e sa) 
lidale del signor Ponzecchi Giovan» 
possidente residente in Prato, {l qua 
rimarrà consegnatario di tutte le alte 
attività mobiliari del fallimento, com 
presi i crediti che avrà facoltà, ove l 
creda, di liquidare, esigere e stralciare «< 
quietanzare per conto e nell'interesse 
del cav. Aristide Badiani, promuovendo 
ove occorra e conducendo a termine ie 
eventuali azioni giudiziarie con cgni 
facoltà relativa, e ciò sino a completo 
avvenuto soddisfacimento degli otbli- 
ghi del concordato. —. l 

Ha ordinato che dopo il completo a- 
dempimento degli obblighi assunti co! 
concordato venga cancellato il nume 
del debitore dall’albo dei falliti e ven- 
ga revocata la sentenza dichiarativa di 
fallimento anche rispetto al procedi- 
mento penale. 


e a e E 5 

Per fabbricazione clandestina 

di grappa 

Mandano da Firenze: 

E' terminata l'istruttoria a carico di 
Nest Eumide fu CHuseppe, di anni 63, 
abitante in frazione Tavola (Prato) 
Egli è stato rinviato al giudizio del no- 
stro Tribunale per avere nella propria 
abitazione fabbricata clandestinamen- 
te della grappa, di cui ne furono tro- 


vati kg. 109,800 unitamente a kg. 1031 
di vino destirfato alla distillazione. 


aperta dalle ore 14,30 alle ore 19) 


Le condizioni dei feriti negli incidenti 


motociclistici di domenica 

La nostra cittadinanza è ancora sot- 
to la dolorosa impressione suscitata 
dal tragico incidente avvenuto dome- 
nica scorsa in via Firenze, nel quale, 
in seguito ad un violentissimo cozzo 
fra una motocicletta ed un camion, u- 
no dei due giovani che montavano la 
motocicletta stessa, certo Toccafondi 
Osvaldo di Tommaso, di anni 19, da 
Vernio, perdeva miseramente la vita, 
mentre l’altro, Salimbeni Armando di 
Alfonso, di anni 25, pure di Vernio, fu 
trasportato all'Ospedale in condizioni 
gravissime, tanto che il sanitario di 
turno espresse prognosi infausta. 

Le condizioni del povero giovane, che 
è oggetto delle più premurose cure dei 
medici del Nosocomio, si sono fante 
nute stazionarie e cioè sempre estre- 
mamente gravi. 

Anche le condizioni di quel tal Pan- 
ci Odorico, che mentre seguiva su una 
motoleggera, presa a noleggio, alcuni 
corridori, si scontrava con un altro mo- 
tociclista, riportando la frattura della 
base del cranio, si mantengono sempre 
alquanto gravi. 


Un borseggio in Piazza del Duomo 


Lunedì mattina, in occasione del 
Mercato settimanale, tale Bertoncini 
Lapo, fu Felice, di anni 31, residente 
a Castello, veniva nella nostra città 
per sbrigare alcuni affari. 

Mentre si trovava in Piazza del Duo- 
mo, affollatissima di persone e di ban- 
chi di rivenditori, il Bertoncini rice- 
vette un urtone al quale li per li non 
fece caso, ma pochi minuti dopo a- 
vendo bisogno di consultare alcuni do- 
cumenti che teneva nel portacarte nel. 
la tasca sinistra della giacca, portò la 
mano ad essa e con sua somma sor- 
presa costatava che il portacante stes. 
so era sparito ad opera di un ignoto 
borsaiolo, ° 

Il Bertoncini sì recava immedliata- 
mente a denunziare il borseggio al 
Commissariato di P. S. ove dichiarava 
che nel portacarte si trovavano la li- 
cenza di automobilista, diversi docu- 
menti e 400 lire in biglietti di banca. 

Il Commissario, dottor Siro Ciulli- 
ni, ricevuta la denunzia dava subito 
disposizioni per iniziare le indagini e 
rintracciare l’'audace autore del furto. 


La disgrazia di un pompiere 

Domenica sera, mentre i Vigili del 
fuoco prestavano la loro opera per la 
estinzione di un Incendio sviluppatosi 
nel reparto filatura dello Stabilimento 
laniero del signor Severino Giovannel- 
li, uno di essi, certo Bogani Renato di 
Vittorio, di anni 38, abitante nella no- 
stra città in piazza Vittorio Emanuele 
no 27, nel procedere alla congiunzio- 
ne di un tubo, si produceva una con- 
tusione al dorso della mano sinistra. 

Il Bogani si medicò alla meglio sen- 
za dare soverchia importanza alla leg- 
gerissima lesione, ma Jjeri mattina, poi- 
chè: essa appariva in stato di sepsi, 
dovette recarsi al Pronto Soccorso del- 
lo Spedale. ove veniva curato dal sa- 
nitario di turno dott. Fioravanti che 
lo giudicava guaribile in sette giorni 
salvo complicazioni. 


CRONACA DI VERNIO 


+———@___—c 


L'ACQUA A MONTEPIANO 

Siamo informati che la rinomata e 
graziosa stazione climatica estiva di 
Montepiano — dove ogni giorno accor- 
rono centinaia ‘e centinaia di persone 
attratte dalle molteplici bellezze natu- 
rali e dalle folte refrigeranti ombre dei 
castagneti — è finalmente provvista di 
acqua potabile abbondante e freschissi- 
ma. 

I lavori dell'Acquedotto, eseguiti dal- | 
la ben nota ditta Guido Luder di Firen-, 
ze, sotto la intelligente direzione del sig. i 
ing. dott. cav. Marrucchi Giuseppe, so- 
no stati quasi terminati tanto ghe la pu- 
rissima e saluberrima acqua della Va- 
scona è giunta ieri fino al centro del 
paese. 

Montepiano — mèta preferita degli 
stranieri e dei turisti — ha ormai assi- 
curato il rifornimento idrico; e ciò si 
deve, principalmente, alla tenacia di 
propositi del Podestà di Vernio, gene- 
rale Ragusin gr uff. ‘Augusto, che nel; 
periodo di. questi ultimi anni, nulla ha 
trascurato perchè il progetto, relativo 
alla costruzione del nuovo Acquedotto. 
conseguisse sollecitamente l'approvazio- 
ne delle superiori autorità. | 


» 

Mozart: « Zaide », opera comica - 

Francoforte. 

Concerto vocale ed orchestrale - 

Daventry National, 

Concerto sinfonico dalla Basilica 

di Massenzio - Roma. 

Musica leggera - Radio Nord. 

Concerto orchestrale variato - Lus- 

semburgo. 

Musica da ballo ritrasmessa - Var- 

savia. 

22,15: Conversazione turistica in espe- 

° ‘rato » Vienna. : 

22,30: Musica da ballo ritraemes 
Strasburgo. 

28,—: Musica popolare - Monaco. 

28,30: Musica da ballo - Barcellona. 


21,20: 
21,20: 
21,30: 


21,35: 
21,55: 


22,15: 


piano esatto della villa Muydabro. Per- 
chè noi dovremo occuparci di loro... 

Lentamente, precisò i luoghi, insi- 
stendo sulla riuscita, le difficoltà di cen- 
to entrate, le possibilità di arrivare nel 
cuore della casa per altre vie. Non e- 
veva niente omesso. Le difese supple- 
mentari che Delia aveva aumentate 
per la sua sicurezza, erano annotate 
attentamente. Di contro, egli precisa- 
va il mezzo per vincere ogni difficoltà. 

Informò tutti che vi erano due cani 
di guardia. Il collocamento delle sone- 
rie fu oggetto di un esame tutto par- 
ticolare. 

— Ho anche pensato all'osso che get- 
+avà alla polizia. 


——— 
ADUNATA STRAORDINARIA 
DI COMBATTENTI 

Teri l'altro, domenica, alle ore 17, alla 
Casa del Fascio, si riunirono in adunata 
straordinaria i Combattenti di questa 
Sezione per la lettura dell'articolo del 
Duce: «Testimonianze straniere sulla 
guerra italiana ». 

L'adunata fu presenziata oltre che da 
un numero imponente di soci Combatten- 
ti anche dal Segretario Politico del Fa- 
scio Dott. Francesco Franchi. dal Fidu- 
ciario dell'O.N.B. sig. Pio Vignolini e dal 
Comandante i Fasci Giovanili di Combat- 
timento cav. Giulio Fedi. 

Il Fiduciario dei Combattenti signor 
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della M. V. N. assunse la Presidenza leg- 
gendo e commentando l'articolo in parola 
fra la più intensa attenzione e gli ap- 
plausi più vivi ed entusiastici dei Com- 
battenti che alla fine proruppero in una 
calorosa ovazione al Duce di devozione 
imperitura. 

Terminata la riunione venne inviato 
al Duce il seguente telegramma: «S. E 
Benito Mussolini, Primo Ministro e Du- 
ce del ‘Fascismo - Roma - Combattenti 
Sezione Vaiano (Prato) riuniti adunata 
straordinaria lettura articolo V. E.: «Te- 
stimonianze straniere sulla guerra Ita- 
Mana » inviano valorizzatore vittoria sen- 
timenti devozione imperitura. S. Ten. F- 
milio Milanesi ». 

LA FESTA DELLA MADONNA 
DEL CARMINE 

Come avevo annunziato, domenica alla 
Briglia, ebbe luogo la consueta annuale 
Festa della Madonna del Carmine. 

Il concorso del fedeli alla Chiesa fu 
durante tutta la mattinata veramente 
stragrande, specie poi alla Messa Cantata 
in musica ed A quella della Comunione. 

Nel pomeriggio dopo i Vespri solenni 
e la Predica una bellissima processione 
sfilò, ordinatissima, lungo le vie del pae- 
se, fra due fitte ali di popolo intervenu- 
to anche dai paesi vicini. 

Alla sera la musica di Schignano ma- 
gistralmente diretta dal M.o Sante Gam- 
bino esegui fra gli applausi 11 program- 
ma già da noi pubblicato. 

Concorso numeroso di popolo dunque. 
che intervenne a questa festa religiosa 
con vero piacere e che di poi fino alle 
ore tardi della sera si riversò sulla piaz- 
za per udire l'esecuzione del program- 
ma musicale della brava Banda di Schi- 
gnano. 


Cronaca di Firenze 


Il Podestà al Gen. Balbo 


Il Podestà sen. Della Gherarde- 
sca, dopo il trionfale volo degli atlan- 
tici, ha inviato al Generale Balbo a 
Chicago il seguente telegramma: 

« Firenze con cuore pulsante «rden- 
te fede sul ritmo motori eroica squa- 
driglia prorompe ora esultanza orgo- 
gliosa vostra portentosa gesta degna 
grandezza Italia fascista et sempiter- 
no itelico eroismo ». 


BORSE DI STUDIO 


per gli orfani di guerra 

Si porta a conoscenza degli orfani 
di guerra che per l'anno scolastico 
1933-34 questo. Comitato Provinciale 
provvederà all'assegnazione e alla 
conferma delle borse di studie ad or- 
fani iscritti presso le scuole medie ed 
istituti d'istruzione superiore. 

Gli aspiranti debbono far pervenire 
a questo Comitato Pro. (presso la R. 
Prefettura di Firenze) non più tardi 
del 15 agosto 1933, una domanda in 
carta libera con i relativi docutuenti. 

Per maggiori chiarimenti, rivoiger- 
si a questo Comitato Provinciale, 


Ten. Emilio Milanesi e Capo Fic 


Audace impresa ladresca 


in Via palazzuolo 

Ignoti ladri, penetrati nel quartiere 
incustodito del macellaio Guido Scar- 
dicci, fu Serafino, in via  Palazzuoli 
n. 20, st accingevano a fare un ricco 
bottino, ma dfisturbati da un inqui 
lino dello stabile si davano alla fu- 
ga, senza poter condurre a termine la 
loro criminosa impresa. I malviventi 
hanno solamente asportato un anelio 
d'oro del valore di L. 300. 


Automobile che si incendia 
In conseguenza di un ritorauo di 
motore ieri mattina in via Pellicceria 
sì è incendiata un'automobile ui 
proprietà del signor Amerigo Matelli, 
commerciante di Marradi. Sul posto 
sono accorsi i pompieri. I denni a- 
scendono a L. 1000. 


L'arresto di un truffatore 

Ir seguito a mandato di cattura 
del Pretore di Firenze, il maresciallo 
Piazza della Squadra Mobile he pro 
ceduto all'arresto del 40enne Arnaldo 
Scappini, tu Tommaso, il qusle deve 
espiare la pena di 10 mesi di reclu- 
sione per truffa. Lo Scappini è stato 
associato al Carcere delle Murate. 


Il solito velocipedastro 


che investe 

La signora Anita Samocci di anni 
41, nel viale dei Mille, presso la, pro- 
pria abitazione è stata investita e get- 
tata al suolo da un ciclista, tinasto 
sconosciuto. Ha riportato la frattura 
dell'avambraccio sinistro e all'Ospe 
dale di S. Maria Nuova è stata giu- 
dicata guacibile in 30 giorni. - 


Da San Giovanni Valdarno 


‘GRAVE INCIDENTE STRADALE 
Una grave sciagura automobilistica 
scadde lunedì sera circa le ore 19 
sé località le «Tre Case». 
In detta località vi è una discreta 
e a e chi viene da Firenze non può 
ettere di vedere assolutamente 
Li ‘ulla. Un’automobile che proveniva 
, Firenze trovandosi in prossimità 
la curva faceva i relativi segnali 
2150 abbordando ‘ia curva, Proprio in 
tel momento dal lato destro della 
tada ove là ‘curva finisce, éssendovi 
lara casa colonica, il colono Cappelli 
nitrava nella provinciale con un car- 


Pre 


fr 
p 


‘|Î8 trafnato da buol portanti uno stile 


C& pagliai lungo undici metri, del qua- 
sei metri era fuori del carro. 


“I colono che portava i buoi mentre 


Carvave dall'aia per entrare nella stra- 
P; provinciale avendo udito il segna- 
sa dell'automobile mandò un giovanot- 
ap per fermare l'automobile, questo 
laxvanotto si mise sopra ad un muc- 
Caio di sassi facendo un segnale in 

fso di saluto, al che l'autista non 
petè dare ascolto non essendo un se 
terale bastante per il fermo di una 

tymobile; di guisa che l'autista pro- 
Pleuì nella sua velocità, ma finita la 
meva si trovò sull’istante a ridosso del 
Petro colonico urtandovi violentemente 
Sni far saltare lo stile dalla parte del- 
tran, ove si trovavano due ragazzetti 
tanoti dél colono Cappelli, i quali ri- 

_enevano investiti in modo assai gra- 
ve, 

La nostra autoambulanza accorsa 
immediatamente trasportava i feriti 
all'ospedale Alberti, ed 11 dott. Malta- 
gliat® curandoli amorevolmente dava 
i seguenti referti: 

Cappelli Siri di anni 11, per fra: 
tura del femore destro al 3.0 medio 
con spostamento dei frammenti. 
| Cappelli Antonio di anni 9, per frat- 
tura delle ossa della gamba sinistra, 
tra il 3.0 medio ed Il 3.0 Inferiore, Ne- 
rite lacero-contuse multiple al corpo. 
Tutti e due sono stati giudicati gua- 
ribili in 40 giorni, salvo complicazioni. 

Anche l'automobile è rimasta dan- 


neggiatissima, 


Il IX elenco di nuovi iscritti 


al Partito Nazionale Fascista 


La Segreteria del Fascio di Combat- 
timento comunica il seguente elenco di 
nuovi iscritti al Partito: 

Antonini Emilio di Anselmo — Arre- 
tini Aurelio di Valentino — Arretini 
Nello di Valentino — Assirelli Luigi fu 
Pietro — Bogani Ugo fu Francesco — 
Calucci Giovanni di Antonio — Ca- 
lucci Giuseppe di Cosimo — Castel 
lacci Giuseppe fu Pietro — Cervelli Ro- 
berto fu Raffaello — Checcacci Ivan fu 
Natale — Cianetti Giuseppe fu Pasqua- 
le — Cinali Adolfo fu Giovanni — Ci- 
nali Ottavio di Giovanni — Cinelli Ca- 
tone fu Leonardo — Cinotti Renato di 
Angiolo — Cioni Cino fu Leopoldo — 
Cioni Francesco fu Raimondo — Cioni 
Giuseppe di Stefano — Conti Alberto 
di Massimo — Convalli Dante fu Gio- 
vanni — Corsinovi Angiolo fu Luigi — 
Di Grancio Gennaro fu Tommaso — 
Di Nasso Italo di Ranieri — Fiorini Al- 
fredo di Giuseppe — Fiorini Alfredo fu 
Emilio — Fusi Cosimo fu Antonio — 
Gambacciani Giotto di Serafino — Gi- 
mignani Pasquale fu Paolo — Giorgi 
Giuseppe Corrado fu Ranieri — Gori 
Agostino fu Giovanni — Gori Alberto 
di Giuseppe — Gori Angiolo fu Agosti- 
no — Gori Giuseppe fu Agostino — 
Gori Natale fu Luigi — Gorl Silido di 
Natale — Litardi Sergio di Giuseppe 
— Lolli Ugo fu Raffaello — Mainardi 
Giotto fu Dario — Mancini Eliseo fu 
Pietro — Marzi Corrado fu Felice — 
Mazzarrini Giuseppe fu Raffaello — 
Mazzoni Angiolo di Giuseppe — Maz- 
zoni Gabbriello fu Emilio — Mazzoni 
Luigi fu Armando — Montagni Virgi- 
lio fu Cammillo — Nobili Aldo fu Ar- 
turo — Padovani Carlo di Emilio — 
Pagliai Emilio di Francesco — Papan- 
ti Alvaro di Gaetano — Parrini Nello 
fu Carlo — Pelagotti Ferdinando di Na- 
tale — Peruzzi Pietro fu Angiolo — Pi- 
ni Giulio fu Casimirro — Poli Pietro 
di Palmiro — Puccioni Aldo di Enri- 
co + Puccioni Azelio di Emilio — Ra- 
gionieri Elio fu Angiolo — Risorgi Ugo 
di Guido — Ristori Guido di Alfredo — 
Rosselli Turiddu di Andrea — Santini 
Gennaro di Burlando — Sbaraglia Pie- 
tro fu Ubaldo — Scarselli Agostino fu 
Oreste — Taddei Gino di Vittorio — 
Tognetti Ermindo fu Ultimo — Tozzi- 
ni Gino fu Angiolo — Vaglini Vittorio 
di Giovanni — Vezzosi Paolo fu Cesa- 
re — Villani Ezio fu Serafino. 


"Te Deum,, di ringraziamento 


per la Transvolata atlantica 

Come dicemmo nella precedente edi- 
zione, ad iniziativa del nostro Propo- 
sto mons. cav. dott. Genmaro Bucchi, 
domani giovedì 20 corr., alle ore 19,30, 
sarà cantato nell’insigne Collegiata un 
solenne Te Deum di ringraziamento a 
Dio per la felice riuscita della transvo- 
lata atlantica, 

Interverrà alla funzione la Corale 
di S, Cecilia che eseguifà il Tantum 
Ergo in musica. Accompagnerà all’or- 


gano. l'ottimo istruttore del Sodalizio. 


cav. Ivo Salvi. 
Alla cerimonia sono invitate le Au- 
torità e tutti i cittadini, 


Ammissioni al Fascio Giovanile 

Dal Comando Federale dei Fasci 
Giovanili di Combattimento è stata 
approvata l’ammissione al F. G. dei 
seguenti giovani: 

Bardessi Alvaro, Cavallini @Aiusep- 
pe, Giunti Dino, Giunti Silvano, Maz. 
zoni Angiolo, Piccini Dino, Serafini 
Guido, Cinotti Nello, Cei Siro e In- 
nocenti Emilio. 

I medesimi pertanto dovranno re. 
carsi alla locale sede del Fascio Gio 
vanile, in piazza del Littorio, per il 
ritiro delle tessere e per la loro as 
segnazione alla Centuria. 


NELLA COMMISSIONE 
degli esperti artigiani 

E' stato chiamato a far parte del- 
la Ccmmissione degli esperti artigia- 
mi per il Comune di Empoli per la ca- 
tegoria parrucchieri il sig. Ugo Cec- 
chi, , capomestiere della stessa cate- 
goria. 


| Cronaca delle disgrazie 


Con la canna da lavoro il garzone 
della vetreria Taddei, Martini Gaeta- 
| no di Martino, di anni 15, da Cortenuo- 


va, veniva ustionato per disgrazia al 
lato destro del collo. Il medico, che gli 


aveva a prodigare le necessarie cure, 
lo. giudicava guaribile in 8 giorni, 


— Mentre stava lavorando alla sega | 8: 


circolare, il quarantunenne Lazzeri At. 
tilio fu Luigi, da Pontorme, si produ- 
ceva una ferita lacero-contusa al di- 
to pollice della mano destra. Il medi- 
co, presso cui si rivolgeva l’infortuna- 
to, lo dichiarava guaribile in 12 giorni 

— Durante la levata del vetro, il tre- 
dicenne Fedeli Ero di Santi, da Mon- 
terappoli, garzone presso la Manifat- 
tura Vetraria, veniva colpito al brac- 
cio destro al terzo superiore. Guarirà 
entro il periodo di otto giorni. 

— Una ferita irregolare nel settore 
inferiore della cornea dell'occhio de- 
stro riportava durante il lavoro Si- 
moncini Romolo di Emilio, di anni 17 
da Spicchio. Il dott. Antonio Cugasi, 
che gli aveva a prodigare le necessarie 
cure, lo giudicava guaribile in 10 giorni. 

— Per aver messo male il piede de- 
stro, l'operaio Bagnoli Emilio di Ga- 
spero, di anni 55, da Empoli, riportava 
una distorsione tibio-astragalica per la 
quale era dichiarato guaribile in 10 
giorni. 

— Con dei rottami di ‘vetro Lenzi 
Bruna di Angiolo, di anni 16, dalle Ca- 
se Nuove, si feriva al terzo dito della 
mano destra. Ne avrà per otto giorni. 

— Croce Giuseppe di Giovanni, di 
anni 18, da Empoli, operaio presso la 
Vetreria Taddel, con un vetro si pro- 
duceva, per disgrazia, una ferita al ter- 
zo dito della mano sinistra. Guarirà 
entro il periodo di 10 giorni. 

— «Scarselli Duilio di Ferdinando, di 
anni 45, da Empoli, con una damigia- 
na si feriva al polso destro. Recatosi 


presso un medico era ritenuto guarib!. 


le in 10 giorni. 


Cade dal barroccio 


Per esser caduto dal barroccio, ve- 
niva ieri condotto all'Ospedale Pazzini 
Dante di Baldassarre, di anni 41, da 
Monterappoli. Il medico di turno, dott. 
Novelli gli ciscontrava una ferita lace- 
ro-contusa alla regione occipitale per 
cui lo giudicava guaribile in 7 giorni. 


EMPOLI | 


Stato Civile di Empoli 


del 18 Lugllo 1933 ® 


LE CAUSE IN PRETURA 


Udienza penale del 1% corrente, te- 
nuta dal vice Pretore onorario avv. 
Nicola Vavolo, assistito dal Cancellie- 
re cav. Gaetano Manetti, Ufficiale 
Giudiziario di servizio sig. Gaetano 
Scali. 

L'’assoluzione di un agricoltore ver 
jrode al dazio. — Sainati Luigi fu Au- 
gusto, da Pescia, era imputato di con- 
travvenzione al T. U. della legge sulla 
finanza locale perchè trasportava dal 
Comune di Altopascio in quello di Fu- 
cecchio n. 2 prosciutti di kg. 11 sen- 
za aver pagato preventivamente la tas- 
sa sull’imposta di consumo in ragione 
di lire 6,80. 

Dopo l'interrogatorio del sig. Sainati 
venivano sentiti l'agente del dazio si 
gnor Pernacchiotti Angelo e il teste 
a difesa Plattelli Nello di Federigo, da 
Altopascio. 

Il P. M, rappresentato dall'avv. Me- 
dici chiedeva l'assoluzione del Sainati 
perchè il fatto non costituisce reato, 
arguendo che non poteva essere rite- 
nuto contravventore all'imposta di 
consumo quel proprietario che, pur a- 
bitando in un comune diverso da quel- 
lo dove ha i poderi, si fa portare dai 
coloni mezzadri i prodotti del suo fon- 
do (nella fattispecie due pezzi di car- 
ne suina fresca). Prendeva quindi la 
parola il ditensore cav. avv. Luigi Del 
Vivo che riferendosi ad un’ampia me- 
moria già presentata in proposito, trat- 
tava esaurientemente la causa in fatto 
e in diritto, non mancando di mettere 
in relievo l’importanza della sentenza 
che doveva decidere su una questio. 
ne controversa, di grande interesse per 
gli agricoltori. 

Il vice Pretore, avv. Nicola Vavolo 
stabiliva che, revocato il decreto di 
condanna doveva assolversi il Sainati 
perchè il fatto non costituisce reato. 

Sordo muto investito dal treno. — Il 
7 maggio 1933 il sordomuto Cambi 
Raffaello fu Luigi, nato a Castelfio 
rentina e domiciliato a Montelupo, in 
località Rio Grande attraversava im- 
prudentemente i binari della ferrovia 
preprio nel momento in cui stava per 
sopraggiungere il treno. 

Per causa dell’investimento il bam- 
bino doveva essere condotto all’Ospe- 
dale dove guariva in una quindicina 
di giorni. 

Egli è comparso ieri in udienza per 
rispondere di contravvenzione all’art. 
52 dei regolameni ferroviari. 

Venivano sentiti il Comandante ul 
Stazione della Milizia Ferroviaria C. M. 
Gino Cervaroli e il teste a difesa Pie- 
tro Ceccherini. Il vice Pretore assol- 
veva ll Cambi perchè non imputabile. 

Difensore cav. avv. ‘Adolfo Figlinesi. 

Lesioni colpose — Zani (Alfonso fu 
Nazzareno, domiciliato in località Gi- 
nestra del Comune di Lastra e Signa, 
era imputato dei delitto di che all'art. 
590 ©. P. per avere il 24 aprile 1933 
in Montelupo Fiorentino cagionato 2 
Mori Rosalba lesioni guarite in giorni 
30, investendola con la motocicletta da 
esso Zani condotta 

La causa Zani veniva rinviata a nuo- 

Contravventore alle leggi metriche. 
— Viviani Olinto fu Torquato, da Fu- 
cecchio, era chiamato a, rispondere di 
contravvenzione all'art. 31 del T. U. 
delle leggi metriche 23 agosto 1890 
numero 7088 per avere omesso di pre- 
sentare alla verificazione eseguita dal 
18 al 28 aprile 1932 a Fucecchio, gli 
strumenti metrici della propria azien- 
da. 
Il Viviani veniva assolto perchè :l 
fatto non costituisce reato. 

Difensore avv. Egisto Lotti. 

Per mendicità. — Zingoni Emilio fu 
Ferdinando residente a Tizzana era 
imputato del reato di che all'art. 670 
C. P. per avere il l1o luglio 1933, ._n 
Vinci, mendicato in luogo pubblico in 
modo vessatorio. 
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CRONACA DI FUCECCHIOÈ 


LETTURA DELLE « TESTIMONIA 
ZE STRANIERE » SULLA GUERE 
TTALIANA 
Domenica sera, 16 corrente, nella 

la maggiore della Casa del Fascio, pf 

sente un numerosissimo stuolo di Com 
battenti, il Presidente dott. Curtatog 

Doddoli, dette lettura delle parole @ 

Duce su storici documenti di testim 

nianze straniere della nostra gra 

guerra, Le parole di illustri persons 
gi stranieri che riconoscono e glor® 

cano l'eroismo del soldato italiano, 
rono di continuo interrotte da proluif 
gati applausi. Molto opportunamente 

Presidente, alla fine della riunione, vé 

le inviare i seguenti telegrammi a + 

Mussolini ed al Presidente Federale ‘06 

Meschiari: : 1 
«S, E. Mussolini - Roma -—— Comb 

tenti Fucecchio adunati, ascoltate Vil 

stre parole su testimonianze strani@! 

Guerra Italiana, pregano Vostra ® 

cellenza accogliere loro devota ami 

razione rinnovata fede ». ‘# 
«On. Meschiari - Firenze — Comb@ 

tenti Fucecchio ascoltate parole DU 

sulla Guerra Italiana, rinnovano giurs 

mento fedeltà al Duce, al Re, al 104 

diretto Gerarca - F.to Presidente: DI 

doli ». 


COLONIA ELIOTERAPICA FLUVIM 
LE «G. MARIANI». 1 


Domani, 20 corr., con semplice & 
rimonia, sarà inaugurata la Colofl 
Elioterapica che è impiantata sulle‘? 
denti sponde del fiume Arno e che 
coglierà un centinaio di piccoli f#f 
ciulli e fanciulle bisognosi di cure, 

Il Presidente dell'O. N. Balilla, 
cav, ing. dott. Mario Lotti ed il @ 
mitato con a capo l’infanticabile Segh 
taria del Fascio femminile sig.ra pîS 
Emma Marradi, stanno facendo 0 
sforzo perchè il maggior numero’ 
bambini possa usufruire di questi 
lutari benefici, ma attendono dalla @ 
tadinanza tutta l’obolo spontaneo € Ki 
neroso, Nessuno deve sottrarsi a qW 
sta nobile gara di carità, secondabi 
così il Regime ideatore e sostenii 
di questa opera magnifica. È 


CRONACA DI CERTALDO 


L'OPERA NAZIONALE @BALIL@ 
PER LA CROCIERA DEL DEC 
NALE È: 
Il Comitato O. N. B., organizzaW 

della Fiera di Beneficenza che 

molte domeniche richiama una 1@ 

vole affluenza di pubblico, aveva DA 

disposto che la festa odierna fel 
tutta dedicata in onore della Oro 
dei Decennale ‘è del transvolattri 

l’Atlantco. È 
Pertanto i doni migliori erano Pf 

presentati da aeroplani di tutte Je-A 

mensioni: da quelli piccoli ad aI6X 
veramente belli. ; 

Il giardino della asa del Fascio * 
ve la Fiera si svolge era abbellito, 
modo eccezionale e illuminato più 
solito. Festoni di lampioncini alla ‘È 
neziana multicolori mettevano 4 
caratteristica nota di vivacità all 
biente elegantissimo sotto ogni 
porto. 

In luogo visibilissimo, centrale 
gurava un grafico grandissimo rapà 
sentante 1 continenti e i mari del @ 
mondi: vecchio e nuovo, sorvolati 
le tappe degli Atlantici. Le tappe * 
no segnate da bandiere tricolori. 
grafico era contornato da Fasci MF 
ri e festoni luminosi di lampadib@ 
lettriche. Un caratteristico conWf 
di bandiere inquadrava tutto in If 
armonioso, Nel centro spiccava 
tografia del condottiero S, E, ll' 
nerale Balbo, fotografia che lo 879 
Quadrumviro consegnò al Presi@@ 
dell'O. N. B., Marcello Buzzonb "Si 
una affettuosa dedica per tutti KP 
Ulla di Certaldo. Scritte inneggiaBly 
Duce, a Balbo, ai transvolatori 
sparse ovunque. 

La festa si è iniziata con il 
brio e la solita eccezionale ali 
di pubblico. Si sono iniziati i b@ 
cosa caratteristica e veramente “Mi 
patica, ai cavalieri e alle signOi 
veniva donato quale distintivo di 
una fotografia rilegata di un . 
della Crociera. I componenti il 
tato avevano per distintivo un #% 
de medaglione con V’effige del g@ff 
le Balbo. 

Balilla; Piccole e Giovani I 
Avanguardisti in divisa mettevano 
nota di allegria simpatica In. 
l'ambiente. 

La festa si è protratta fino £ 
ora, animatissima, rallegrata. da 
scelta orchestrina e dal alncio df ql 
chi artificiali sparati In onore del È 
ceristi. È 

Festa nel più vero senso delli_& 
rola, allegria e ordine sono regn® 
vrane, consentendo così a tutti 1.4 
di divertirsi onestamente e di get: 
bene. è 

Il popolo è accorso In modo 
nale e circa 2000 persone si calco 
biano partecipato alla festa. 

Ai componenti Il comitato della 
ra: sigg.ri Gino Marcori, Cent. 
Alessandro, Scali Gino, Daddi 
no, Piero Borghini, Federighi 
Giannella Arrigo, Federichi 8:19 
nini, Nencini Dino, 1 migliori 184 
menti. Alle gentili signorine * 
prestano per la vendita dei 
Marcori Giulia, Buzzoni, M.& 2. 
sorella Dolores, Bardotti Teres4&g 
Gamba Ada debbono andare ! 
ziamenti fervidi, facendo Oppo ti 
mente rilevare che sono sempr? 4: 
sì le solite buone e cortesì 
stano senza eccezioni e senz® 
di. Mancano purtroppo molte 
ne. di' quelle che hanno temP® 
bertà, di quelle che possono p 
la loro collaborazione, ma do ò 
preferiscono non farlo nega? 
borazione a questa manifest 
beneficenza. 


se 


Contravvenzioni 


Dai carabinieri di Spicchio veniva 
elevata contravvenzione a Checcacci 
Renato di. Tito, residente a Sovigha. 
ua perchè sorpreso a cacciare in tem- 
po di divieto con due reti e due ri- 
chiami. s \ 

-— Perchè sorpresi a transitare nel- 
le pubbliche vie con la bicicletta 
sprovvista di fanale acceso erano di- 
chiarati in contravvenzione Cecconi 
Cesare di Evangelista, da Brusciana; 
Cappelli Alfredo fu Arturo, pure da 
Brusciana e Cirri Rino di Giu:lo dia 
Empoli. 7 

— Veniva inoltge dichiarato in con- 
travvenzione Orsi Egidio fu Cesare, 
colono, di Vinci, perchè circolava con 
la bicicletta sprovvista di contrasse 
no. 

In località Osteria Bianca, frazione 
del nostro Comune, i carabinieri ele- 
vavano contravvenzione a carico del. 
l'autista Lusini Francesco fu Giovan- 
ni, da S, Miniato, perchè transitava 
con un autocarro di sua proprietà con 
la targa posteriore non sufficiente. 
mente illuminata e impolverata in mo- 
do da non poter distinguere nè il nu- 
mero, nè la sigla di riconoscimento 
alla, sola distanza di tre metei. 

— La guardia comunale Nardini O- 
razio di Montelupo Fiorentino dichia- 
cava in contravvenzione Arlesio Ar- 
mando di Pietro da Sampierdarena, 
perchè in frazione Sanminiatello, men- 
tre cercava di sorpassare sulla sinistra 
e a una curva stretta un altro veico- 
lo, andava a cozzare, con pericolo per 
i pedoni, contro un fabbricato di pro- 
prietà della N. D. Maria Antinori. 


Condannato ventisette volte 


per ubriachezza 


Gori Leopoldo fu Francesco, nativo 
di Lamporecchio, venne soror:so A 
Firenze in stato di manifesta ubria- 
chezza. 

Comparso dinanzi al Pretore fu 
condannato a un mese e 16 giorni di 
carcere. . 

E' questa la 27.a condanna che ll 
Gori riporta per lo stesso reato. 
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Un pubblico numaroso acccerse anche 
ieri sera al Teatro Roma per assiste 
re all'interessante spettacolo che in. 
contrò le generali approvazioni 

E’ annunziato per oggi un program |. 
ma divertentissimo. i 
bonati che pon verrà dato © 
richieste di variazioni di indi 
non saranno accompagnate 


porto di lre una 


Gli spettacoli di stasera 
Teatro Roma. — «Cohen e Kelly a 
Hollywood », (La serata dell'allegria). 


